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FONDAZIONE, E STATUTI' 

* * * * * ' ' * \ • • 

* DEL SEAL ORDINE » • > 

D I } 

SAN GENNARO. 


Acche piacque alla Di- 
vina Provvidenza , nel* 
le cui mani fono le fe- 
licità de’ Regni , e de’ 
Regnanti, innalzarci al 
Trono , e Dominio di 
quelli Regni delle due 
Sicilie ; e ciò con mille aperti fauflifliroi 
fegni , tra’ quali evidenti furono quei , 
che ne dette del fuo fpeciale Patrocinio 
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il Primo , c Maflìmo noflro Tutelare 
San Gennaro ; tutt’i penfieri della noflra 
Reai Mente , e le cure tutte dell’Animo 
noflro fono fiate , e fono principalmente 
rivolte , ed intefe a rendere per ogni ver- 
fo fecuri , e felici i Popoli , dal Signore 
Iddio alla Poteflà , e Governo noflro 
commefli. 

Quindi è , che dopo di aver già . 
Noi e per Mare , e per Terra aecrefciu-r 
te , e migliorate le forze delle Armi , col 
dare del pari convenevole regolamento , 
e fiftema a tutte le, militari cofe , e pen- 
denze ; dopo di aver rifiorate , a miglior 
forma ridotte , e fortemente munite , quan- 
te in amenduc i Regni V'ha Piazze", e 
Caflella .; dopo di avere ieriofamente prov- 
veduto alla efatta amrniniflrazione del noflro 
Reai Patrimonio nommeno , eh’ a quella 
della più retta, ed intemerata Giuilizia 
a’ noflri Vaflalli con novello ordinamen- 
to de’ Tribunali, creazion novella de’ Mi- 
niflri , e riforma di abufi nel Forò intro- 
dotti ; con la fabbrica di nuova moneta } 
t e con altre opportune leggi , e provvi- 
denze aggevolato il commercio , rimetta 

t nel 
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nel primiero ludro l’ Univerfità delle let- 
tere, e dilatata finanche la magnificenza 
de’ Regj Edificj , dopo tutte cotefle cofe, 
mercè la divina grazia, ed aflìdenza, da 
Noi intraprefe , ed al voluto fine condot- 
te , abbiam giudamente creduto di do- 
verle tutte (biennemente coronare con 
un atto di pietà , e di Religione ; per- 
fuafi pur troppo , che fu di tali fermif- 
fime bali fol tanto poggia (labile , e fecu- 
ra la felicità de’ Regi , e de’ Regni . A 
tal fine dunque , ed in occafione sì fau- 
da , e giojofa nell’ averci il Signore Id- 
dio , fatto con folenni Nozze impalmare 
Conforte del nodro Trono la Reai Prin- 
cipetfa di Polonia Maria Amalia \^al- 
burga, da cui mercè 1’ ideilo divino fa- 
vore ci auguriamo degna Prole a perpe- 
tuar la nolbra Reai Cafa , ed a felice- 
mente governare quedi nodri amatifiimi 
Popoli ; a far chiara al Mondo la pia , e 
religiofa gratitudine nodra inverfo di Dio, 
e del nollro amantifiìmo Protettore San 
Gennaro; come altresì per gratificar co- 
loro , che nel nodro Reai fervigio , e 

nelle intraprefe maggiori delle Armi no- 

A 3 Are* 


Digitized by Google 



/tre , col valore , e con la fedeltà loro 
egregiamente fi fegnalarono , abbiam rifo- 
luto d’inftituire , e fondare, com’ effetti^ 
yamente in virtù di quello noflro Reai 
Decreto con tutta la pienezza della potè-* 
ila nollra inllituiamo , e fondiamo fotto i 
fovrani aufpicj , e 1* adorato Nome di sì 
gran Santo, un Ordine intitolato di Ca^ 
valieri di S. Gennaro , i quali vaghi dell’ 
onor vero , e della vera gloria col fenno, 
e. con la mano dovranno P uno , e l’altra 
principalmente a qualunque loro collo ri- 
porre. non pur nella difefa , e nell’ accre- 
feimento fempre maggiore della nollra 
fantilTima Religione ; ma nel farfi altresì, 
col virtuofamente operare eroico efemplo, 
e modello a’ nollri Popoli della pietà ver- 
fo Dio , e della fedeltà verfo il lor Prin- 
cipe . 

Ed acciocché un tale per fe Redo 
pregevolilfimo Ordine di Cavalleria dalla 
fovrana dignità della nollra Corona mag- 
gior lulìro , e fplendore acquiili , e rice- 
va , ci dichiariamo Noi Hello, e la no- 
llra Reai Perfona , Sovrano Capo , e Gran 
Maellro dell’ Ordine Ridetto s , fregiando 
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di Tua Infogna , e divifa il Petto nodro noni- 
meno , che le nodrc Reali Arme , ed 
Imprefe ; la qual Sovrana Magifhranza 
vogliamo , e dichiariamo per mai Tem- 
pre annefla , ed unita alla nodra Reai 
Corona , 

E perche a tutti, ed a riaffilino ha 
conto , e manifedo fotto quali leggi, e 
Statuti venga per ora il dett’ ordine^ fon- 
dato, e dabilito, e quali ne fiano la di- 
vifa, l’Abito, e la Infegna. 

Primieramente ordiniamo, che nel- 
la Croce di tal Ordine flavi effigiato ' il 
Gloriofo Protettore S. Gennaro in abita 
Vefcovile con il libro degli Evangelj nel- 
la Anidra , e sù di eflò le ampolle del 
fuo preziofiffimo Sangue ; e nella delira 
la Sacra Verga Padorale ; ufcendo quattro 
gigli dagli angoli interni della Croce , la 
quale dovrà portarli cotidianamente con 
la divifa d’un rollo naflro ondeggiato , in 
memoria del Martirio del Santo , che 
dall’ omero deliro Rendendo a traverlò 
andrà a terminare fu ’l Anidro fianco, lo- 
vra cui penderà la Croce, oltre all’ altra 
in ricamo d’ argento attaccata alla parte 
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fjniftra del petto , col Motto , in San- 
guine Foedus . 


V abito folenne e {Ter dovrà della fe- 
guente foggia. 

Il Manto di Amoer porporino fé- 
minato di gigli d’oro, e foderato diEr- 
mefino a color di perla , lavorato con 
mofchette di Arrnellino te (Tu te , da al- 
lacciai nella cinta con due lunghi cor- 
doni di feta , e di oro . 

Quello capi- 11 Cappello negro con piuma bian- 

tolo è ftato £3 , 

fegue'ntequax! La Regia Collana nella forma da 

f0 Decreto . ^' 0 j desinata con la Croce pendente fu’l 
petto > da portarfi mai Tempre in tutte 
le pubbliche funzioni . ■ 

La Giamberga , Giamberghino , e ’l 
Calzone di drappo d’ argento col fondo 
bianco . 

: ; La Calzetta roda , e la fcarpa ne- 


gra, < i .. . : . - - - > r 

11 Cingolo equeftre, da cui pende- 
rà la fpada , efler dovrà dello Redò drap- 
po del Manto, che i Cavalieri dell’Or- 
dine velliranno ne’ giorni , in cui Noi > 

i . .. come 
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come gran Maeftro , terrem Cappella in 
onor del Santo , e allora che daremo 1’ 
Abito folenne a’ Cavalieri , che promo- 
veremo . 

HI. 

I detti Cavalieri por dovranno nel- 
le Imprefe loro la Regia Collana con la 
Croce. 

IV. 


V ordinario numero de’ Cavalieri 
afeenderà a feilànta da fcerfi , e promo- 
vere a noflro arbitrio , dal quale dipen- 
derà ancora Ibernarlo , o accrefcerlo , fe- 


condo che a Noi piacerà il meglio * 

V. 


Promovendofi da Noi all’Ordine il 


Cavaliere , verrà egli di tal grafia avvi- 
fato dal Segretario dell’ Ordine , a cui 
dovrà egli produrre le volute pruove de’ 
quattro Quarti di fua Nobiltà , le quali 
poi da Noi rimelfe aìl’efame di due Ca- 
valieri dell’Ordine , avran quelli la cu- 
ra di formare regolato , e legittimo Pro- 
cedo , nel quale con autentiche fcrittue , * 
e folenni attesati f provati rimangano la 

Genealogia , i Titoli , e le Parentele 

A f nomi 
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nommeno , che la Cattolica Religione > 
J’onefla vita , e i laudevoli cofhimi del 
candidato Cavaliere ; del qual Procedo 
facendofene da’ Deputati Cavalieri una 
fommaria , e didima Relazione con paro- 
la di lor fede , ed onore avvalorata , e di 
proprio pugno fofcritta , verrà da elfi , 
una infieme col detto Procedo chiufo , e 
fuggellato , efibita al fovranominato Se- 
gretario , eh’ avrà la cura di farlo prefen- 
te a Noi , cui fpetterà il giudicare . 

VI. 

Quando che a Noi piaccia di ag- 
gregare all’ Ordine alcun Cavaliere, che 
fi ritroverà adente da quelli noflri Re- 
gni , ne commetteremo la funzione ad 
un Cavalier Profedò dell’Ordine , che 
in quel lontano luogo per ventura fi tro- 
vi , o al nofìro pur quivi Rapprefen- 
tante , e Miniftro , o ad altra qualche- 
fiefi Perfona , cui farà di noflro piace- 
re J il meglio ; dandogli le convenevoli 
Iflruzzioni per adempiere l’ingiunto, e 
commedò officio , il quale adempiuto 
dovrà egli trafmettere al Segretario dell’ 
Ordine l’Atto del giuramento, di mano, 

: “ eco! 
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c col fuggello dell’ a{Tociato Cavaliere 
iòfcritto , e fegnato da confervard nell’ 
Archivio . 

VII. 

Le Leggi , e gli Statuti , alla cui 
intemerata olfervanza vogliamo obbliga-, 
ti , e tenuti tutti , e cialcuno de’ Cava~ 
lieri dell’ Ordine , faranno i feguenti . 

I. Farfi alta gloria , ed onore del 
difendere a qualunque collo la nodra 
Santiffima Cattolica Religione. 

II. Procurare la conciliazione delle 
oflilità tra’ compagni . 

III. Giurare a Noi loro Gran Mae^ 
Uro fedeltà inviolabile, 

IV. Procurare di udire cotidiana- 
mente la Santa Meda. 

V. Adempiere nella Palqua di Ri^ * 
furrezione l’ Ecclefiadico precetto della 
Sacramentale Communione , e commu- 
nicarfi altresì a’ 19. di Settembre , dì 
fedivo, di S. Gennaro . 

VI. Far celebrare una Meda So-* 
lenne ; recitare per una volta l’officio 
de’ Morti ; e Communicarfi in futfra^ 
gio dell’ anima d’ogni Cavaliere dell’Or? 

A 6 dille, 
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dine , eh’ a miglior vita trapafli ; delia 
di cui morte per via di lettere circo- 
lari fe ne fpedirà a tutt’i Cavalieri 1’ 
avvilo dal Segretario dell’ Ordine , al 
quale dovranno darne parte gli credi 
del Defunto , trafmettendo al medelìmo 
infra lo fpazio di tre Meli la già da lui 
ricevuta Reggia Collana con la Croce. 

VII. Non disfidare , nè accettare 
per qualchefiefi cagione duelli , e disfi- 
de ; ma rimettere ogni qualunque ofFe^ 
fa , ed onta a Noi Gran Maefiro per at- 
tenderne la noilra Reai decifione : che 
anzi tutta por loro indufiria , e dellrez- 
za nell’ impedire e diflornare i duelli 
tra coloro eziandio , che non faranno 
dell’ Ordine . 

Vili. Intervenire in tutte le Cap- 
pelle , che ad onore del Santilfimo Pro- 
tettore da Noi fi terranno , dove cia- 
feuno de’ Cavalieri avrà luogo , c grado 
giuda la fua anzianità nell’ Ordine . 

' IX.. Ed acciocché quelle Leggi , e 
Statuti fieno- a tutt’i Cavalieri dell’Or- 
dine manifefli , e conti , dovrà ciafcuno 
di elfi averne , e confervare apprellò di 
se l’Efiemplare. J Per 
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Vili. 

Per Miniftri poi dell’Ordine defi- 
niamo i feguenti: 

Per Cancelliere D. Mondillo Orfini 
Arcivefcovo di Capoa , e Patriarca di 
Coftantinopoli , il quale dovrà fare la 
funzione di armare i Cavalieri dell’Or- 
dine. r ... , 

Per Maeflro di Cerimonie il Mar- 1 Fu nomina* 
chefe D. Bernardo Tanucci noltro Segre-» nei <n ij. di 
tario di Stato , e del Difpaccio di Giu- Scttembre ' 
llizia , e Grazie , che dovrà affitterò al 
regolamento delle funzioni . 

Per Teforiere D. Gio: Brancaccio 
nottro Segretario di Stato , e del Di- 
fpaccio della Reale Azienda , cui fi ap- 
parterrà il confervare la forma dell’ abi- 
to , e della Croce , le Reggie Collane, 
che non fi ritroveran provitte , i Pro- 
cedi delle pruove della Nobiltà, e’1 li- 
bro degli Statuti. 

Per Segretario D. Gaetano Maria 
Brancone nottro Segretario di Stato , e 
del Difpaccio per gii affari Ecclefiatt ici , 
il quale fpedirà i Difpacci , le lettere , i 
diplomi , che faranno da Noi ordinati, 

L.i e tut ” 


Digitized by Google 



e tutto ciò che apparterrà all’ ammini- 
flrazione dell’ Ordine, ed alla promozio- 
ne de’ Cavalieri. 

I quali quattro Officiali daranno il 
folito giuramento di bene, e fedelmente 
fervire , e porteranno la Croce con la 
divifa d’ un rodo ondeggiato nafìro ap- 
pefa al collo , cui Noi medefimo gliela 
porremo . Rubricato dalla Reai Mano 
di Sua Maeftà Gran Mae/lro. Napoli il 
dì 3. di Luglio 1738. 


Nel medefimo dì nominò S. M. Gran 
M aefìro per Cavalieri di tal Ordine i 
Sereniflimi Signori Infanti di Spagna 
Filippo , e D. Luigi, e ’1 Principe Reale 
di Polonia. ' ■ 

E nel dì 6; 

Il Cardinal Belluga. 

Il Cardinal Acquaviva, 

V Arcivefcovo di Capila D. Mondillo Orr 
fini. . - ’ . •. _ . . 

L’Arcivefcovo di Palermo D. Domenicq 
Rodi. 

Il Conte di S, Stefano. 

Il Principe Corfini. 

Il Duca di Turfi. . 

D- Lelio Carafa Marchefe d’Arienzo, 

Il Duca di Sara. 

Il Principe di Calvarufo. 

Il Marchefe di Solerà. 

Il Duca d’ Arion , e Conte di Luna , 

Il Principe di Torella. già morto . 

11 Duca di Mataloni. 

Il Principe di Stigliano. 

Il Principe di Colubrano. ; ' ; 



Il Duca di Caiìropignano. 

Il Principe di S. Buono. 

Il Duca d’Andria. 

Il Principe di Mon temile tm 
11 Principe di Scilla. 

11 Principe de Butera. 

11 Principe di Palagonia. 

11 MarcheCe di Fulcaldo. 

11 Duca di Laurenzano. 

11 Duca di Bovino. 

Il Contellabile Colonna. 

Il Principe della Rocca, 

Il Duca d’ Atri . 

Il Conte di Fuenclara. 

Il Conte di VVarkerbart. 

Il Duca di Montemar. 

Il Duca de Charny. 

D. Michel Reggio. 

Il Duca della Conquida. 

Il Conte de Marfillac. 

Il Marchefe della Mina. 

Il Conte de M aceda. 

Il Marchefe di Cartellar. 

11 Conte Clavixo. 

P. Niccolò de Sangro. 

D- Eurtachio Laviefuillc, 



D. Giu/èppe Grimau, 

E riièrbò la M. S. altri nove Ca- 
valieri ad arbitrio, ed elezzione di S.M. 
Cattolica Tuo Augullo Padre , il quale 
li nominò in due promozioni, cioè nella 
prima nominò Tei , e nella feconda tre, 
nella conformità feguente. 

Il Duca della Mirandola . 

Il Marchefe di S. Giovanni . 

Il Duca di Medinaceli. già morto , 

Il Conte di Montixo , 

Il Duca di Gandia . ; . . t 

Il Marchefe Scotti, 

Il Marchefe di Bedmar. 

Il Duca di Bournonville . 

11 Principe di Macerano , i ^ ’. t cr 

• ’ • t ■. 

E nel dì 20. d’Ottobre di detto 
anno nominò S. M. Gran Maeftro per 
Cavalieri di detto Reai Ordine . 

Il Marchefe di Sal a s. 

Il Duca d’Atrifco. 

D. Giufeppe de Miranda Ponce de Leon. 
D. Giufeppe de Bak , e Cartellac . 

E nel dì 25. di Gennaro 1739. 

Il Marchefe di Villarias. 

-I Af- 
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II. 

A Ffinche In prima Univerfal promo- 
mozione de’ Cavalieri dell’ Ordine 
di S. Gennaro , cui come Sovrano , Ca- 
po, e Gran Maettro di eflò abbiam fat- 
ta in quello giorno , fia più plaulibile , e 
pollano i di lui Cavalieri prettamente ar- 
marli, abbiamo ttimato di difpenlàre alle 
pruove della lor Nobiltà difpotte nel no- 
ttro Reai Decreto in data de’ 3 . del cor- 
rente, per cottarci, ch’eglino fieno No- 
bili , fenza macchia , nè riprenfione ; non 
inducendo però quella efenzione efempio, 
o pregiudizio allo riabilito nel Cap. V. 
de’ Statuti dell’Ordine , i quali coman- 
diamo , che fi ofiervano , e fi efeguano per 
lo innanzi efattamente . Rubricato dalla 
Reai Mano di S.M. Gran Maettro, Na- 
poli il dì 6 , di Luglio 1738. 

t • 


iil 

I N feguela di ciocch’ abbiamo ordinato 
nel Reai Decreto dell’ Iflituzion dell’ 
Ordine di S.Gennaro per le Cappelle, che 
Noi , come a Gran M aefiro > terremo in 
onor del Santo , o in quelle , in cui armere- 
mo i Cavalieri, dichiariamo; ed ordiniamo, 
che qualora la terremo in quella -del Reaì 
Palazzo, i Cavalieri, vedendo folamente 
del Manto , verranno con i quattro Uffi- 
ciali nella nollra Anticamera, e da quel- 
la fi porteran con Noi nella Cappella , 
nella cui Porta ci darà 1’ acqua Santa il 
Cancellier dell’Ordine . Noi terremo il 
nollro luogo fu’l Trono, che farà lima- 
to fecondo il folito nella parte dell’Alta- 
re agli Evangelj , e confecutivamente a 
fianco del Trono federanno i foli Cava- 
lieri dell’ Ordine ne’ fcanni fenza fpallie- 
re , e coverti di tapeti , e quando vi fa- 
rà maggior numero di Cavalieri , i fcan- 
ni fi porranno l’un dopo 1’ altro , e di- 
rimpetto ad effi fi porrà il fimile , affin- 
ché feggano i quattro Ufficiali dell’ Or- 
dine . Terminata la Capella col mede- 
fimo ordine ci acompagnaranno , e fer- 

.y viran-. 



viranno efli fino alla fudetta Anticamera, 
ben intefo > che quando la Capella fi 
terrà da Noi nel Teforo di S. Genna- 
ro , efli dovranno riceverci alla Porta 
della Chiefa , ed accompagarci poi fino 
alla medefima . Rubricato dalla Reai Ma- 
no di Sua Maeftà Gran Maeflro. Napo- 
li il dì 6. di Luglio 1738. 
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Q uantunque ne’nodri precedenti DeV 
cren de’ 3, , e 6. di Luglio djfp^ 
fio abbiamo ia forma deU’^bita* 
che i Cavalieri dell’Ordine di San- G cjk 
naro ne’ giorni,, ne’ quali Npi come Grati 
Maeflro terremo le Cappelle , debban; 
vedire ; nondimeno perche i detti Abiti 
apparifcano con maggior lufiro , e deco- 
ro , e perche i Cavalieri vadano tutti, 
uniformemente vediti, fol didipguendofi 
i Novizj da’ già Profefli ; ordiniamo , che 
quando i Cavalieri Novizj dovran ,da 
Noi ricevere il Manto , e la Regia Col- 
lana , abbiano a comparir vediti con' ij 
giudacore , o ha giamberga , con la fot* 
tovède, o fia giamberghino , e con j cal- 
zoni di drappo d’ argentò col fondo bian- 
co , i cui bottoni , ed occhielli fien d’oro, 
con le calze bianche con i loro fiori rica- 
mati d’oro , col cappello bordato pari- 
mente d’oro con fua piuma ponzò , e 
con la pilucca lunga alla naturale. Quan- 
do poi faran profefTì , cioè, ch’avran ri- 
cevuto il Manto , e la Reggia Collana, 
debbano alle fuflèguenti Capitolari Fun- 

' ; zioni 
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zioni intervenire col cennato Manto > e 
Collana , vediti della medefima giamber-. 
ga , foderata però di color ponzò , e 
con il calzone di drappo d’argento, ag- 
giungendovi una guamizion d’oro uè* 
loro edremi , e cuciture , con il giam- 
berghino d’amoer ponzò parimente con 
fua guarnizion d’oro nelPeftremo , con 
le calze di color ponzò co’ loro fiori ri- 
camati d’ oro , col cingolo equedre con- 
ia fpada , ove attaccherà i cordoni del 
Manto, col cappello bordato d’oro con 
piuma ponzò , e con là pilucca lunga 
alla naturale , nella quale conformità co- 
mandiamo , che fi efegua . Rubricato dal- 
la Reai mano di Sua Maedà . Napoli 
21. Settembre 1738. i.* : r 



V. 

A Ffinche fia determinata la maniera , 
con cui gli Ecclefiaftici , i quali da 
Noi faran promoffi a’ Cavalieri del Reai 
Ordine di S. Gennaro , debbano ricevere 
dalle noflre mani la Croce , e la forma , 
con cui debbano portarla cotidiana mente, 
e nelle funzioni Capitolari , dichiariamo , 
che i Cardinali, Arcivefcovi, e Vefcovi 
per effer aggregati all’ Ordine , riceve- 
ranno da Noi la Croce , per il di cui 
effetto dovran comparire nella Reai Cap- 
pella i Cardinali per la prima volta con 
le loro Cappe Cardinalizie , e gli Arci- 
vefcovi , e Vefcovi con i proprj loro abi- 
ti Prelatizj , e predato da elfi il folito 
giuramento , da Noi fi conferirà ad efft 
la Croce col naftro ondeggiato a color 
ponzò , cui porteran fempre pendente dal 
collo . Nell’altre fuffèguenti funzioni pub- 
bliche , e Capitolari dell’Ordine , inter- 
vemranno i Cardinali con i loro Abiti 
Cardinalizj , e gl’ Arcivefcovi , ed i Ve- 
fcovi con i cennati loro Abiti Prelatizi, 
portando la fudetta Croce pendente dal 

collo . Quando poi anderan di corto , ol- 
tre 
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tre alla fudetta Croce pendente dal col- 
lo , porteranno eziandio fu ’l petto dalla 
parte finiflra del giuflacore , e parimente 
a finiflra del mantello la Croce ricamata 
col motto In f (inguine fadtis , fecondo i 
Cavalieri Laici dèli’ Ordine . Rubricato 
dalla Reni mano di Sua Maeflà . Napoli 
2 Novembre 1738. 
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N Ella Cappella Reale federa Sua 
Madia Gran Mastro fu ’1 Tro- 
no , al cui lato vi farà un. Ban- 
co fenza fpalliera coverto di .tapeto per 
federi! 1 Cavalieri dell’Ordine , e dirim- 
petto al modellino altro limile Banco per 
i quattro Minifin dell’ Ordine, cioè Can? 
celliere, Madiro , di Cerimonie, gelone- 

re, c Segretario. * ^ 

Si celebrerà la Santa. Mena dal Can-, 
cellier Prelato, dopo la quale veftito egli 
con i Pontificali } e feduto fu’l Ealdiflorio 
in mezzo dell’ Altare , deporta la Mitra:,} 
e Sua Maeflà , feduta fu’l Trono , fori 
mera la feguente benedizione fu ’l Bacino* 
che li farà prefentato da un Paggio , in 
cui vi farà il Manto , la Regia Col ana > 
e la Spada col Cingolo equertre del Cai 
valier Novizio > fe non fi ritroverà arma- 
to in altri Ordine . m / f : 
f. Adj ut or tutti mftrum in nomina 


imm - • , ^ • 

Qui feci t Calarti, & T errarti. 

fi Dominus vobifxurn*\ - • 

Et cum fpirita tuo.' > \ ' 0Kg m 
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OREMUS. 

• '1 • . 

D Eus in citi a virtutis Triumphntor > 
& omnium return Creator , & San- 
tiificàtor , i menti e prec et no/lras , & hoc 
indurne ntum militari s gloria Minijìro tuo 
ftr end tini T ore tuo proprio bene dicere , 
& fanti i ^ ficare digneris , & hunc fer- 
vuto , qui ipfo Ut-etur tibi devotè , & 
laudabiliter fervi ent em > gratum elice- 
re dignèris , Per " Dominato nojlrum . 

Amen . : /..:•? . • <• ' 

i Il -CaValier Novizio afilfiito da due 
Cavalièri -dell’ Ordine già profeti , adore- 
rà 1* Aitare , 0 fi porterà da Sua Maelìà , 
e dando in ginocchioni , uno de’ Patrini 
Cavalieri efporrà a Sua Mae dà il di lui 
defi derio di ricévere l’Abito , e la Regia 
Collana. r* ’ . 

-i- Sua Mneflà gli dimanderà , fe egli é 
armato a Cavaliere , fe jrifponderà di sì , 
non fi farà la feguente funzione fegnata , 
fe di nò, fi continuerà nella feguente ma- 
niera..' v Zi' “o v \ 

„ Sua Maefìà percuoterà con la fua 
„ Ipada , che le farà prefentata dal fuo 

■- • ^ ’i- Ca* 
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„ Cavallerizzo Maggiore , ài CavalierNo- 
„ vizio tre volte gli omeri , e gliela da- 
„ rà poi a baciare per la parte della Cro- 
„ ce , indi i due Cavalieri Patrini cinge- 
„ ranno al Cavaliere la fua Spada col 
„ Cingolo equeftre , ed il Prelato Can- 
„ celliere , accollandoli vicino al Tro- 
j, no di Sua Maeftà , e ftando all’ inpiedi, 
„ dirà 

„ Accipt giudi uni butte in nomine P a- 
„ tris HE* » & >f* > & Spiri t us 

„ San ifa di , & tttaris eo ad defenfanein 
„ Santi* Ecclefi * Roman* , Regis Nojlri 
„ Caroli Borbonii Supremi Principis , & 
„ Magijlri Or ditti s , & tu am , ad con - 
•„ /tifati em inimicorutn Crucis Chrijli > ac 
„ Fides Cbrijlian * , & quod maxime fé- 
reati s animi pr* fanti a commendat , il - 
„ lo itemi nem infa f e Udas , quod ipfe 
„ prafare di me tur , qui cum Patre , & 
Spirita Sondo vivit , & regnat Deus 
„ in Seecula S*culor uni . 

* Il Cavaliere rifponderà, Amen . 

Il Segretario dell’ Ordine dimanderà 

* al Cava ber Novizio , fe voglia giurare 1| 

* oflèrvapza de* Statuti dell’ Ordine . Egli 

ft « rifponr 
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ridonderà d’efler prontilfimo, e fi porte- 
rà co 1 due Cavalieri Patrini dal Prelato, 
il quale anticipatamente fi farà condotto 
sù P Altare , e darà feduto nel fuo Faldi- 
fiorio , e polla il Cavalier Novizio lòpra 
il Libro degli Evangelj la mano delira , 
leggerà il lèguente giuramento in ginoc- 
chioni coll’ alìillenza del Segretario, , llan- 
do Sua Ma ella feduta fui Trono. . 

Io N- N» giuro , e prometto a Dìo 
Trino , ed Uno , alla fempre Vergine Aia- 
ria , ed a San Gennaro d' effer fedele a 
Sua • Mite (là y Capo , Sovrano , e Gran-, 
Maefhro del Reai Ordine di San Genita - 
ro , ed a< fuoi Sèrenijjimi Snccejfori y.che 
far ah Capi di qtte fi* Ordine in tutte P oc- 
"cafoni , nelle quali fi tratterà 'dell'onore , 
vita , e Stato di Sua Aiaejlà , e. dell'Or- 
dine > facendo ciocché dee fare un buoi ' l* 
Cavàliere . Prometto di difendere fempre 
'a -tutto mio potere la Santa Fede Catto- 
lica Romana , f allevare , e difendere /tL> 
Vedove j i Pupilli , e le per Jone mi fer abi- 
li dalP opprefjionh con parole ì e ■con ope- 
re , per quiyno mi farli penne jfo » , 0 fer- 
verò- inviolabilmente tutte . le Leggi , o 

'• 7 ì :s * « Sta- 
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Statuti dell' Ordine , così preferii te , conte 
da preferiverfi . Porterò di continuo la 
Croce dell ’ Ordine , fecondo di (pongo no i 
Statuti , ? Po/ San tipi ma Trinità , Beata 
Vergine, e San Gennaro udite quefii miei 
Voti , fiate prefenti al profferire di quefia 
mia ultima volontà . : 

Dopo di tal giuramento fi ]>orterà il 
Cavalier Novizio ad inginocchiarli avanti 
a Sua Maeflà , ove i due Cavalieri Pa*. 
trini lo veleranno del Manto , interpo- 
nendovi la mano anche Sua Maeflà 5 ed, 
il Prelato Cancelliere , accollandoli vicino, 
al Trono di Sua Maeflà , dira : 

Ac cip e hanc Vefiem immaculàtam , quam 
fecurus perferas ante Tribunal Dei . Su - 
(cip e jugum Domini (nave , & onus leve 
quo non gravati , (ed acquiefcere aniiuus 
debet . 

Prelènterà di poi a Sua Maeflà il 
Teforiere dell’ Ordine la Regia Colla- 
na , e ’l Prelato dirà al Cavaher Candi- 
dato. 

f. Credis ne hoc effe vivìfica Crucis fi- 
gnum , in quo Chrifius pependit > ut fitta 
morte nobis vi tatti conciliar et ? 



‘Rifpondèra il Cavaliere, Credo.' 
f. Et hoc ejl Orditili Beati ff amiarii , 
fignum r quod femper tuo peti ori a db*- ; 
reat ì ■ ^ I ; i . 

Il Cavaliere bacerà la Croce , e Sua ; 
Maeftà gli porrà la Regia Collana , nel 
mentre, che il Prelato verrà dicendo. 

- Sufcipe hoc fignum in nomine S and i [fi- 
rn je Trinìtatis , Rcatee Alari .e Virginis ,i 
& S aridi J amiarii Martiri s , in E idei,. 
& Chrifi inni nomini s. increme ut uni , pe- : 
dori tuo ideo t-Crucem commendamus , ut ; 
può fit tordi proximior ; & dcxtera forti- 
ter dimi cani illam defettdai , . & def enfant ; 
foto zelo revere arii \ 

Bacerà il Cavaliere la mano a Sua 
Maefià Gran Mae f Irò ; dal quale verrà 
abbracciato , e fi Jeverà . , 'facendoli una, 
profonda riverenza , ed abbracciando .tutti 
Cavalieri dell’ Ordine ne’ loro luoghi fi ri- 
tirerà nel fuo. -i .. . j . ... . //_- 

-Erattanno iL Prelato intuonerà sù l’Al-: 
tare il Salmo 47. . j 

*■" Magnus Dominai , & laudabilii nimii 
in Civita te Dei nofiri , &c. che verrà 
cantato da’ Muiici . A . . ... _ v 
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' Seguendo le ingiunte preci.- , • 

Kyrie Elei fon , Cbrijle Elei fon , Kyrie 
Elei fon , Ptf/ÉT nojler y fegreto. , ■ > 
f. Salvum fàc ferviim tuum . 

• Deus me us f per antem in te r 

Al/V/f ei Domine auxilium de San 

8 ° . . ~ ; i 

Et de Sion tuere eum. 
f. Nihil proficiat inimicus in eo. 

Et filius iniquitatis non apponat no- 
cere ei . 

t. EJlo ei Domine Turris fortitudi- 
ni s . 

$1. A facie inimici . 

ii. Domine exaudi orationem meam . 

». £V clamor meus ad te veniat . 

Dominus vobifcum. 

». Et cum fpiritu tuo . 

OREMUS. 

D Eus qui jufiificas impium , & non 
vis mortem peccatoris , Majejlatem 
tuam fuppliciter deprecamur , ut hunc fa - 
mn/im fiw/n de tua mifericordia confi - 
dentem czlefii protegas benignus auxilio , 
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& affidila protezione confervas , ut tibi 
j ugi ter fervìat , & nulli s tentationibus 
a te feparetur . Per Chrijlum Dominum 
mjlrum . Amen. 

Popo di che intuonerà il Cancellier 
Prelato il Te Deum , col quale rimarrà 
terminata ha funzione * 
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D C)po celebrata la S.Meffà dalCan- 
cellier Prelato , due Cavalieri Prò- 
fedi dell’Ordine condurranno nel 
mezzo l’Ufficiale, ed unitamente adorato 
l’Altare fi porteranno da S. M, , avanti la 
quale l’Ufficiale s’ inginocchierà , ed uno, 
degli affilienti Cavalieri , efponerà a S. M, 
il di lui defiderio di ricevere la Croce „ 
Il Segretario dell’Ordine rivolto al mede- 
fimo , gli dirà , fe egli è difpoAo di fare, 
il folito giuramento anneffò alla fua Cari- 
ca : Egli rifponderà d’efler prontiffimo , 
Dopo di ciò fi porterà 1’ Ufficiale co* 
detti due Cavalieri affilienti dal Prelato, 
il quale llarà feduto nel fuo Faldillorio 
vellito con i Pontificali , e polla fopra il 
Libro degli Evangeij la mano delira , farà, 
con 1’ alìillenza del fudetto Segretario il 
feguente giuramento inginocchioni } Han" 
do S. M. feduta fui Trono. ^ ^ 

Io N.N. giuro , e prometto a Dio Trino , 
ed Uno , alla Beati filma Vergine Maria , ed 
al Glorio fio S. Gennaro, di bene , e fedelmen- 
te fervire Sua Aia e/là nel mio impiego x 
u cui fi è degnata di promuovermi . Sarò 
fiempre fedele alla Aiaefià Sua Capo , So* 
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vrano , e Gran Maejlro , ed a' [noi Sere- 
ni ([mi Sue ce (fori , che [arati Capi di quejì' 
Ordine in tutte Poccafioni , che fi tratte- 
rà deli' onore , vita , e Stato di S. M. Pro- 
metto di difender fempre la S. Fede Cat- 
tolica Romana , le Vedove , i Pupilli , e le 
Per Jone miferabili dalPopprejfioni con pa- 
role > ed opere , per quanto mi [ara per- 
mejfo , ed in tutto il di piu , che. [là di - 
[pojlo nelle Cogitazioni ri[petto alla mia 
caricai io complirb fecondo P obbligo di fe- 
de liffimo Vaffallo di Sua Ma e [la . 

Si prefenterà in un bacino da un Paggio 
la Croce al Prelato , il quale dirà : 

Benedic Domine [e fu Chrijle hancCru- 
cem tuam , per quam eripuijli A\undum h 
Dcemonum potejlate , & [uperajli pajftone 
tua fuggejlorem peccati qui gaudebat in 
pr^e vari catione primi homi ni s per Ugni 
vetiti fumptionem . Per Chrijtum Domi- 
num nojìrum . . Amen . 

, S’inginocchierà l’Ufficiale avanti S.M. 
ed il Prelato accollandoli vicino al Trono 
Reale , e dando all’ inpiedi > dirà all’ Uf- 
ficiale. 

• Credis ne hoc effe vivifiche Crucis fi- 
gli um , in quo Chrijlus pependit , ut fua 

- mor- 
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morte nobis vitam conci lì aret ? 

_ Egli rifponderà Credo . 

t- Et hoc ejl Ordinis Beati Januarii 
figntim , quod femper tuo pe fiori adbareat. 

V Ufficiale bacerà la Croce , e S. M. 
gliela porrà al collo , nel mentre che ’l 
Prelato verrà dicendo : 
t Sufcipe hoc figntim in nomine S an fi i fil- 
ma Trinitatis , Beata Àiaria Virginis, 
& Banfi i J amiarii Àlartyris ; in fidei , 
& Chrifiiani nomini s incrementum , pe- 
li ori tuo ideo Crticem commendamus , ut 
tuo fit cordi proximior , & dextera for- 
ti ter dimicam ili am defendas , & defen - 
fam foto zelo revere ari s . 

L’Ufficiale farà ammeflo al bacio della 
mano di S. M. Gran Maeftro , e facendoli 
una profonda riverenza fi ritirerà nel fuo 
luogo nel Banco deflinato . 

Frattanto il Prelato fi porterà fu l’ Al- 
tare , ed intuonerà il Salmo 47, Àlagnus 
Dominus , & laudabilis nimis &c. , che 
verrà cantato da’ Mufici, feguendo le fe- 
guenti preci. 

-• Kyrie Elei fon , Chrifie Elei fon , Kyrie 
Eleif m , Pater nofier r fegreto . 
f. Salvum f ac fervum ttium. 

K.Deui 
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ri. Deus me us f per antem in te . 
f. Alitte ei Domine auxilium de San- 
ti o. 

. r,. Et de Sion tuere eum. 

. f. Ni/jil proficiat inimi c us in eo. 

R. Et filius iniquitatis non apponat no- 
cere ei . 

- f. EJlo ei Domine Turris fortit udini s . 

. Ri. A faci e inimici . 

ir. Domine exaudi orationem me am . 

- Ri. Et clamor meus ad te veniat . 
ir... Domimis vobifcum. 

- Et cum fpiritu tuo. 

O RE MUS. 

D Eus qui judificas impium , & non 
vis mortem peccatoris , Majeflatem 
tuam fuppliciter deprecamur , ut hunc fa- 
mulum turni de tua mijericordia confiden- 
tem calejìi protegas benignus auxilio , & 
affidila pròtetiione confervas , ut tibi ju- 
giter ferviat , & nullis tentationibus a 
te feparetur . Per Cbrijlum Dominum no - 
flrum . r,. Amen . v : . 

Dopo di che intuonerà il Cancellier 
Prelato.il Te De um, col quale rimarrà ter- 
minata la funzione .. 

CUUC, 
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